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Il vertice di ieri non ha portato risultati

Francesco Ghirelli, 71 anni, presidente di Lega Pro dal 6 novembre 2018 LPS

Confermata la protesta 
«La Serie C non gioca»

di Vincenzo Sardu

La Serie C dà appuntamen-
to ai suoi utenti, squadre, 
tecnici, dirigenti e tifosi, nel 
2020, per il 12 gennaio, sal-

vo ulteriori iniziative. Il vertice di 
ieri sera con il Ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri, per ragiona-
re sulla richiesta di defiscalizzare in 
parte le competenze dovute dalle 
società di C, al di là di una peral-
tro apprezzata disponibilità a ca-
pire il problema e a volersene oc-
cupare, sembra non abbia fornito 
nessun appiglio su cui aggrappar-
si per disinnescare la protesta fis-
sata per il prossimo fine settimana. 
Dunque, la prima giornata di ritor-
no del campionato di Serie C sta-
gione 2019/2020, non si giocherà. 
Da dedere come e quando recupe-
rare le trenta gare rinviate.

UN’ORA DI VERTICE. Appuntamento 
fissato per le 18.45, i saluti conclu-
sivi intorno alle otto di sera. Un’ora 
circa, per spiegare le ragioni di un 
SOS tutt’altro che strumentale. La 
compattezza della categoria (cui si 
sta aggiungendo in forma sempre 
più organica la Serie B), del resto 
non può essere interpretata come 
una strategia.
	 Il comunicato stampa con le ri-
flessioni di Francesco Ghirelli, pre-
sidente di Lega Pro, diffuso intor-
no alle 21, pur se pieno di rispet-
tosa cortesia, non lascia spazio alla 
fantasia. «L’incontro tra il Ministro 
Gualtieri e il presidente Gravina è 
stato istituzionalmente corretto. 
Ringrazio sentitamente il Ministro 
per l’attenzione riservata alla Lega 
Pro e la disponibilità al dialogo di-
mostrata. Così come ringrazio il 
presidente Gravina. L’incontro è sta-
to positivo perché ha consentito di 

delineare cosa serva ai nostri club e 
sono emersi interessanti spunti di 
riflessione. Quello che ci interes-
sa è che i club di Lega Pro arrivino 
alla sostenibilità economica-finan-
ziaria. Abbiamo però la necessità di 
atti tangibili e concreti, di passare 
dalle analisi ai provvedimenti. Noi 
sappiamo di compiere un atto im-
portante, domenica non si gioca. Di 
ciò ho informato il consiglio diret-
tivo». A stretto giro di posta, è se-
guito il comunicato che sancisce il 
rinvio della 20ª giornata che non 
si giocherà il 21 e 22 dicembre.

SCHIACCIATI DALLE TASSE. Lo han-
no sottolineato tutti i 60 club, con 
questa pressione fiscale (un ingag-
gio di 100mila euro netti ne costa 
230mila alla società che lo eroga) 
si rischia il default. La defiscalizza-
zione lascerebbe nelle casse media-
mente 240-250mila euro a ogni 
club che sarebbe vincolato però a 
impiegare le somme nelle infra-
strutture e nella formazione. La fine 
del 2019 e i primi vagiti del 2020 
proporranno gli sviluppi. Ma, ga-
rantisce la C, indietro non si torna.
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Stop il 21 e il 22. Il presidente Ghirelli: «Ringrazio
il Ministro Gualtieri, ma servono atti concreti»

Olbia e Ternana: linea dura

«Senza sostegno 
il sistema crolla»
ROMA - Non si gioca né sabato né 
domenica. E occhio, perché l’aria 
di fronda dei presidenti di Serie C 
potrebbe essersi palesata soltan-
to parzialmente, con il blocco alla 
20ª giornata del campionato. Basta 
captare le riflessioni di Alessandro 
Marino, patron dell’Olbia nonché 
componente del Consiglio Direttivo 
di Lega Pro: «La linea è stata deci-
sa. Dopo l’incontro di questo pome-
riggio (ieri, ndr), andremo avanti a 
oltranza finché non otterremo ri-
sultati concreti. La Serie C è unita».
	 Floriano Noto, presidente del 
Catanzaro, con una pacatezza di-
sarmante si dice «Pronto a snoccio-
lare dati, cifre, tutto ciò che occorre 
per far capire che questo non è un 
capriccio, ma è una battaglia per la 
sopravvivenza. Se non arriva una 
risposta positiva almeno da que-
sta voce, e ricordo che la defisca-
lizzazione addolcirebbe per assai 
poco il conto economico di qual-
siasi club, si rischia il default».
	 Crudo, e chiaro, il pensiero di 
Stefano Bandecchi, numero uno 
della Ternana: «Se le cose continua-
no così, il calcio di Serie C finisce, 
perché solo dei dementi possono 
spendere dieci milioni l’anno per 
far giocare qualcuno, senza avere 
nessun ritorno». Non meno netto 
Luca Quintavalli, presidente della 
Reggiana: «Sono in linea con le di-

rettive di Ghirelli, la Serie C ha un 
valore sociale, è davvero la realtà 
dei Comuni, ed è una base impor-
tante anche per le altre categorie 
che da noi vedono nascere tanti ta-
lenti. Si deve dare una mano agli 
imprenditori seri che vogliono in-
vestire, si rischia sennò di perder-
li. Distruggendo poi le fondamen-
ta del calcio italiano».

FIGC E SERIE B SULLA STESSA BAR-
CA. Per fare l’elenco delle società 
che appoggiano la protesta, basta 
copiare il roster del campionato. 
Ma sulla materia c’è la solidarietà 
delle altre istituzioni calcistiche. La 
Figc ieri era al fianco di Ghirelli da-
vanti al Ministro Gualtieri. «Ringra-
zio il Ministro Gualtieri - così in una 
nota il presidente Gabriele Gravi-
na - per la disponibilità e la sensi-
bilità dimostrate. Per la prima vol-
ta i problemi delle società di Lega 
Pro sono all’attenzione del mini-
stero dell’Economia. Auspico una 
soluzione condivisa». Spinge sul 
tasto anche la Serie B. Il cui pre-
sidente Mauro Balata ha scritto al 
collega Ghirelli: «E’ interesse del-
la Lega che presiedo prendere co-
scienza di iniziative aventi eviden-
te carattere sistemico».

v.s.
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(HA COLLABORATO INFOPRESS)

Marco Biagianti LPS

Fabio Pecchia LAPRESSE

sinare energie. 
	 Buono il possesso palla del Ca-
tanzaro, ma le intenzioni iniziali 
diventano presto sterili, non riu-
scendo l’undici giallorosso a crea-
re pericoli e cedendo via via il pas-
so al maggior dinamismo del Ca-
tania, più attivo e concreto, anche 
se i brividi per Di Gennaro arriva-
no soprattutto da calci diretti. Al 13’ 
la punizione di Dall’Oglio termina 
di poco alta, poco dopo la vertica-
lizzazione di Pinto per Curiale non 
ha fortuna e genera solo un cor-
ner, stesso esito al 23’ sulla puni-
zione di Mazzarani. L’unica fiam-
mata del Catanzaro è una rete an-
nullata (28’) sul colpo di testa di 
Kanoute perché l’arbitro ravvisa il 
fallo di Riggio su Dall’Oglio. 

VICENZA�  0 

FERALPISALÒ � 1

VICENZA (4-3-1-2): Albertazzi; 
Bianchi, Pasini, Bizzotto, Liviero; 
Emmanuello (34' st Marotta), Scop-
pa, Zonta (23' st Vandeputte); Zar-
pellon (39' st Tronco); Guerra (34' st 
Pontisso), Saraniti (23' st Arma). A 
disp.: Pizzignacco, Grandi, Cinelli, 
Bruscagin, Padella, Bonetto, Barloc-
co. All.: Di Carlo.
FERALPISALO' (4-3-2-1): De Lucia; 
Zambelli, Legati, Giani, Contessa; 
Magnino, Pesce, Altobelli (16' st Scar-
sella); Maiorino (27' st Caracciolo), 
Ceccarelli (41' st Rinaldi); Stanco (27' 
st Guidetti). A disp.: Liverani, Eleu-
teri, Mordini, Tinelli, Altare, Carraro, 

Il Catania ci crede di più e passa

Juve B in rimonta, Piacenza fuori

COPPA ITALIA - QUARTI DI FINALE  |  CATANZARO BATTUTO DA UNA RETE DI BIAGIANTI

LE ALTRE GARE  |  A VICENZA DECIDE IL RIGORE DI MAIORINO

	 Nella ripresa l’ingresso di Bia-
gianti porta nuove e migliori idee, 
sull’altro fronte i cambi non influ-
iscono. La prima conclusione è di 
Tascone che schiaccia palla in acro-
bazia senza centrare la porta. Al 10’, 
sugli sviluppi di un corner, il colpo 
di testa di Silvestri termina di poco 
a lato. Il Catania c’è e alla lunga 
piazza la zampata vincente. La pu-
nizione di Sarno crea scompiglio e, 
nella confusione, dopo una ribat-
tuta di Favalli, sbuca Biagianti che 
segna il punto decisivo. Il Catanza-
ro è poco lucido e dopo la conclu-
sione di Giannone ci prova in pie-
no recupero con Di Livio (parata a 
terra da Martinez). Il Catania, at-
tento, controlla agevolmente. 

LIOPRESS

Hergheligiu. All.: Sottili.
ARBITRO: Bitonti di Bologna.
Guardalinee: Testi e Lencioni.
MARCATORE: 18' pt Maiorino (rig.).
AMMONITI: Legati (F), Giani (F), 
Saraniti (V), Bizzotto (V), De Lucia 
(F).
NOTE: Al 7' st De Lucia (F) ha parato 
un rigore a Saraniti (V).   Spettatori 
1.431. Angoli 7-3 per il Vicenza. Recu-
pero, pt 0', st 5'.

VICENZA (Ass) - Macchina da gol 
in Coppa Italia, il Vicenza cede 
alla FeralpiSalò che va in semifi-
nale. Un affare dagli undici me-
tri: all'errore di Saraniti per i ve-
neti (para di De Lucia) segue la 
trasformazione di Maiorino dopo 
il fallo di Bianchi su Scarsella.

ARBITRO: Miele di Nola.
Guardalinee: Vettorel-Bocca.
MARCATORE: 31’ st Biagianti.
AMMONITI: Silvestri (Ct), Dall’Oglio 
(Ct), De Risio (Cz), Martinelli (Cz), Fi-
schnaller (Cz), Riggio (Cz).
NOTE: Spettatori 1.101 (di cui 7 ospiti), 
incasso 6.291 euro. Angoli 7-3 per il 
Catania. Recupero, pt 0’, st 4’. 

di Carlo Talarico
CATANZARO

Proseguirà il Catania, bravo a con-
quistare la semifinale al termine di 
una gara tatticamente bloccata tra 
due squadre che hanno comunque 
onorato la manifestazione tricolore, 
scendendo in campo praticamente 
in versione campionato e senza le-

Guardalinee: Bertelli e Tinello.
MARCATORI: 7’ Cattaneo (P), 38’ Rafia 
(J. rig.), 2’ st Mota Carvalho (J)
AMMONITI: Nicco (P), Oliveira (J), Della 
Latta (P), Zanimacchia (J), Pergreffi 
(P), Olivieri (J). 
NOTE: Spettatori 500 circa., incasso 
non comunicato Angoli 6-3 per il Pia-
cenza. Recupero, 1’ pt, 4’ st.

PIACENZA (Alessandro Battini) 
- La Juve B espugna il “Garilli” in 
rimonta e centra la semifinale di 
Coppa Italia di Serie C. Il Piacenza 
dura solo mezzora e, nonostante 
il vantaggio iniziale, cede il passo 
alla squadra di Pecchia, più pro-
positiva e decisamente pimpante 
nella ripresa.

ASS

CATANZARO�  0 

CATANIA � 1

CATANZARO (3-5-2): Di Gennaro; 
Riggio, Martinelli, Nicoletti; Statella, 
Tascone (34’ st Urso), De Risio (17’ st 
Giannone), Maita, Favalli (34’ st Di Livio); 
Kanoute (17’ st Bianchimano), Fisch-
naller (42’ st Mangni). A disp.: Mittica, 
Figliomeni, Elizalde, Novello, Risolo, 
Casoli, Bayeye. All.: Grassadonia.
CATANIA (4-2-3-1): Martinez; Calapai, 
Silvestri, Esposito, Pinto; Rizzo, Dall’O-
glio (1’ st Biagianti); Biondi (17’ st Sarno), 
Mazzarani (37’ st Llama), Di Molfetta 
(34’ st Marchese); Curiale (17’ st Cata-
nia). A disp.: Furlan, Noce, Bucolo, 
Saporetti, Fornito, Carboni, Barisic. All.: 
Lucarelli. 

PIACENZA�  1 

JUVENTUS U23 � 2

PIACENZA (3-5-2): Bertozzi; Della 
Latta Milesi Pergreffi; El Kaouakibi (17′ 
st Zappella) Nicco (33′ st Corradi) 
Giandonato  (17′ st Bolis) Cattaneo 6 
(33′ st Forte) Imperiale; Paponi Sylla 
(26′ st Sestu ). A disp.: Ansaldi, Del 
Favero, Marotta, Scotti, Nannini. All.: 
Franzini.
JUVENTUS U23 (4-2-3-1): Nocchi; 
Oliveira (1′ st Di Pardo) Alcibiade  Coc-
colo Frabotta; Fagioli Touré; Rafia (10′ 
st Han), Clemenza (33′ Beruatto), 
Zanimacchia (33′ st Olivieri); Mota 
Carvalho. A disp.: Loria, Siano, Peeters, 
Lanini, Mulé, Frederiksen. All.: Pecchia.
ARBITRO: Ricci di Firenze. 

Di Massimo (Samb) 
«Mi multo da solo 
per beneficenza»

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - La mossa è 
destinata a far parlare, 
favorevolmente. E’ 
significativo gesto 
dell’attaccante della Samb, 
Alessio Di Massimo, che 
quest’anno in campo si sta 
rivelando molto efficace ma 
anche un po’ discolo, avendo 
rimediando qualche tempo 
fa ben tre giornate di 
squalifica. La sua 
esuberanza lo ha punito di 
nuovo nella giornata andata 
appena in archivio, dopo 
l’espulsione patita a Carpi. 
Ebbene, Di Massimo ha 
deciso di automultarsi per 
poi offrire la cifra in 
beneficenza, nello specifico 
al centro di servizi sociali 
“Biancoazzurro” di San 
Benedetto del Tronto.

GIEFFEPRESS

COPPA ITALIA - Conclusi i 
quarti di finale (era già 
qualificata la Ternana) ecco 
il quadro delle semifinali. Il 
sorteggio stabilirà date e 
orari, le gare si disputeranno 
su 180’ minuti. Feralpisalò-
Juventus U23; Ternana-
Catania.

L’INIZIATIVA


